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DECRETO LEGISLATIVO 30 gennaio 2006, n. 26

Istituzione della Scuola superiore della magistratura, nonche’
disposizioni in tema di tirocinic e formazione degli uditori
giudiziari, aggiornamento professionale e formazione del magistrati,
a norma dell'articole 1, comma 1, lettera b), della legge 25 luglio
2005, n. 150.

Vigente al: 20-9-2012

TITOLO I
Istituzione della scuola superiore della magistratura
Capo I
IL PRESIDENTE DELLA REPUBRLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante delega al Governo
per la riforma dell'ordinamento giudiziario di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento del Ministerc della
giustizia, per la modifica della disciplina concernente il Ceonsiglio
di presidenza della Corte dei conti e 1l Consiglio di presidenza

della giustizia amministrativa, nonche® per l'emanazione di un testo

unico;
Visti in particolare gli articoli 1, comma 1, lettera b), e 2,
comma 2, della citata legge n. 150 del 2005, concernenti

1'istituziocne della Scuola superiore della magistratura, nuove norme
in tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari nonche'
nuove norme in tema di aggiornamento professionale e formazione dei
magistrati;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunicne del 23 settembre 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati, espressi in data 29 novembre 2005 ed in data 1° dicembre
2005, e del Senato della Repubblica, espressi in data 1° dicembre
2005 ed in data 24 novembre 2005, a norma dell'articolo 1, comma 4,
della citata legge n. 150 del 2005;

Ritenuto di conformarsi alle condizioni formulate dalla Commissione
bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei deputati e dalla
Commissione programmazione economica, bilancio del Senato della
Repubblica, con riferimento all'esigenza di garantire 11 rispetto
dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, come pure alla
condizione formulata dalla Commissione giustizia della Camera dei
deputati in ordine all'articolo 20, comma 1;

Ritenuto di conformarsi parzialmente alla condizione formulata
dalla Commissicne giustizia della Camera dei deputati in ordine alla
soppressione degli articoli 9 e 16, mediante 1'eliminazione, dal
novero dei casi di incompatibilita®™ con lTufficio di componente del
comitato direttive e di componente dei comitati di gestione, del
riferimento alla attivita' imprenditoriale o di componente di organi

di amministrazione di enti pubblici e privati, fermo restando,

1dil2 20/09/2012 18:11



FEENORMATTIVA - Stampa *** http://www normattiva.it/do/atto/export

invece, il mantenimento di tale incompatibilita®, per ragioni di
opportunita’ ritenute non superabili e tenuto conto di come, nella
parte motiva del parere, la stessa Commissione ponga in rilievo
criticamente non gia' l'introduzione di casi di incompatibilita®™, ma
l'eccessiva estensione del medesimi, in relazione alle cariche
pubbliche elettive ed alla attivita' di componente di organi di
controllo di enti pubblici e privati;

Ritenuto, inoltre, di non recepire la condizione formulata dalla
Commissione giustizia della Camera dei deputati relativamente
all'articolo 27, comma 1, atteso che forti e non superabili ragioni
di opportunita', hanno suggerito di non includere, nell'ambito dei
soggetti che 11 comitato di gestione puo' chiamare a tenere i corsi
di formazione per il passaggioc del magistrati a funzioni supericri,
gli avvocati del libero foro;

Esaminate le osservazioni formulate dalla Commissione giustizia
della Camera dei deputati e dalla Commissione giustizia del Senato
della Repubblica:;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 22 dicembre 2005;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze;

Eman a
il seguente decreto legislativo:

Finalita' e funzioni

Ak 1

Scuola superiore della magistratura

1. E" istituita la Scuola superiore della magistratura, di seguito
denominata: "Scuola.

2. La Scuola ha competenza in wvia esclusiva in materia di
aggiornamento e formazione del magistrati.

3. La Scucla e' una struttura didattica autonoma, con perscnalita’
giuridica di diritto pubblico, piena capacita' di diritto privato e
autonomia organizzativa, funzicnale e gestionale, negoziale e
contabile, secondo le disposizioni del proprio statuto e dei
regolamenti interni, nel rispetto delle norme di legge.

4. Per il raggiungimento delle proprie finalita®™, la Scuola si
avvale di personale, che alla data di entrata in vigore del presente
decreto, risulti gia' nell'organico del Ministero della giustizia,
ovvero comandato da altre amministrazioni, in numero complessivamente
non superiore a cinguanta unita'.

((5. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerte con il
Ministro dell 'economia e delle finanze, sono individuate fino a un
massimo di tre sedi della Scucla. Con il medesimo decreto e’
individuata la sede della Scucla in cui si riunisce il Comitateo

direttivo)).

Art. 2
(Finalita')
1. La Scucla e' preposta:
a) alla formazione e all'aggiornamento professionale dei

magistrati ordinari;

b) all'organizzazione di seminari di aggiornamento professiocnale
e di formazione del magistrati e, nei casi previsti dalla lettera n),
di altri operatori della giustizia;

c) alla formazione iniziale e permanente della magistratura
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onoraria;

d) alla formazione dei magistrati titolari di funzioni direttive
e semidirettive negli uffici giudiziari;

{ (d-bis) all'organizzazione di corsi di formazione per i
magistrati giudicanti e requirenti che aspirane al conferimento degli
incarichi direttivi di prime e di secondo grado)):;

e) alla formazione dei magistrati incaricati di compiti di
formazicne;

f) alle attivita' di formazione decentrata;

g) alla formazione, su richiesta della competente autorita' di
Governo, di magistrati stranieri in Italia o partecipanti
all'attivita' di formazione che si svolge nell'ambito della Rete di
formazicne giudiziaria europea ovvero nel quadro di progetti
dell'Unione europea e di altri Stati o di istituzioni internazionali,
ovvero all'attuazione di programmi del Ministero degli affari esteri
e al coordinamento delle attivita' formative dirette ai magistrati
italiani da parte di altri Stati o di istituzioni internazionali
aventi ad oggetto 1'organizzazione e il funzionamento del servizio
giustizia;

h) alla collaborazicne, su richiesta della competente autorita’
di Governo, nelle attivita' dirette all'organizzazione e al
funzionamentc del servizio giustizia in altri Paesi;

i) alla realizzazione di programmi di formazione in
collaborazione con analoghe strutture di altri organi istituzionali o
di ordini professionali:;

1y alla pubblicazicne di ricerche e di studi nelle materie
oggetto di attivita' di formazione;

m) all'organizzazicne di iniziative e scambi culturali, incontri
di studio e ricerca, in relazione all'attivita' di formazione;

n) allo svolgimento, anche sulla base di specifici accordi o
convenzioni che disciplinanc 1 relativi oneri, di seminari per
operatori della giustizia o iscritti alle scuole di specializzazione
forense;

o) alla collaborazione alle attivita' connesse con lo svolgimento
del tirocinio dei magistrati ordinari nell'ambito delle direttive
formulate dal Consiglio superiocre della magistratura e tenendo conto

delle proposte del consigli giudiziari.

2. All'attivita' di ricerca non si applica lTarticolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.
3. L'crganizzazicne della Scuola e' disciplinata dallo statuto e

dai regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 5, comma 2.

Capo I
Arte 3
Statuto
1. La Scuola e' retta da un proprio statuto, adottato dal comitato

direttivo con il voto favorevole di almeno ((otto)) componenti.
2. La Scuola adotta regolamenti di organizzazione interna, in
conformita®™ alle disposizioni dello statuto.
Art. 4
(( (Organi) )})

((1. Gli organi della Scuola sono:
a) il comitato direttivo;
b) il presidente;
c) il segretaric generale.)})

Sezione 1

3dil2 20/09/2012 18:11



FEENORMATTIVA - Stampa *** http://www normattiva.it/do/atto/export

IL COMITATO DIRETTIVO
At 5

{( (Composizione e funzioni) ))

((1. I1 comitato direttiveo e' composto da dodici membri.

2. Il comitato direttivo adotta e modifica lo statuto e i
regolamenti interni; cura la tenuta dell'albo dei docenti; adotta e
modifica, tenuto conto delle linee programmatiche proposte
annualmente dal Consiglio superiore della magistratura e dal Ministro
della giustizia, il programma annuale dell'attivita' didattica,
approva la relazione annuale che trasmette al Ministro della
giustizia e al Consiglic superiore della magistratura; nomina i
docenti delle singole sessioni formative, determina i criteri di
ammissione ai corsi dei partecipanti e procede alle relative
ammissioni; conferisce ai responsabili di settore 1'incarico di
curare ambiti specifici di attivita'; nomina il segretario generale;
vigila =sul corretto andamenteo della Scuola,; approva il bilancio di
previsione e il bilancio consuntivo.)})

Ark. B

Nomina

1. Fanno parte del comitato direttivo dodici componenti di cui
sette scelti fra magistrati, anche in quiescenza, <che abbianc
conseguito almeno la terza valutazione di professionalita’, tre fra
professori universitari, anche in quiescenza, e due fra avvocati che
abbianc esercitato la professione per almeno dieci anni. Le nomine
sono effettuate dal Consiglico superiore della magistratura, in
ragione di seil magistrati e di un professore wuniversitario, e dal
Ministro della giustizia, in ragione di un magistrato, di due
professori universitari e di due avvocati.

2. I magistrati ancora in servizio nominati nel comitato direttivo
sono collocatl fucri del ruclc organico della magistratura per tutta
la durata dell'incarico ((ovvero, a loro richiesta, possono usufruire
di un esonero parziale dall'attivita' giurisdizionale nella misura
determinata dal Consiglio superiore della magistratura)).

3. I componenti del comitato direttivo sono nominati per un periodo
di qguattro anni; essi non possono essere immediatamente rinnovati e
non possono fare parte delle commissioni di concorso per magistrato
ordinario.

4. I componenti cessano dalla carica per dimissioni o per il venire
meno dei requisiti previsti per la nomina.

Art. 7

Funzionamento

((1. I1 comitateo direttive delibera a maggioranza con la presen=za
di almeno otto componenti. Per gli atti di straocrdinaria
amministrazione e' necessario il voto favorevole di sette componenti.
In caso di parita' prevale il voto del presidente. Il voto e' sempre
palese.))

2. Il componente che 51 trova in conflitto di interesse in
relazicne a una specifica deliberazione ovvero se ricorrono motivi di
opportunita’, dichiara tale situazione al comitato e si astiene dal
partecipare alla discussione e alla relativa deliberazione.

Art. 8

Indipendenza dei componenti

1. I componenti del comitato direttivo esercitano le proprie
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funzioni in condizioni di indipendenza rispetto all'organo che 1i ha

nominati.
Art. 9
Incompatibilita’
1. Salva 1'attivita' di studio e di ricerca, 1Tufficio di
componente del comitato direttivo e' incompatibile con gualsiasi

carica pubblica elettiva o attivita' di componente di organi di
controllo di enti pubblici e privati.
Art. 10

Trattamento econcmico

1. L'indennita' di funzione del ©presidente ed il gettone di
presenza dei componenti del comitato direttivo sono stabiliti,
rispettivamente fino ad un massimo di Euro 20.000 annui e di Euro &00
per seduta, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dell'ecconomia e delle finanze, da adottarsi entro

sessanta giorni dalla data di efficacia delle disposizioni del

presente decreto, tenuto conto del trattamento attribuito per
analoghe funzioni pressa la Scuola superiore della pubblica
amministrazione.

Sezione II1

IL PRESIDENTE
Art. 11

(( (Funzioni) ))

((1. I1 presidente ha la rappresentanza legale della Scucla ed e’
eletto tra i compeonenti del comitato direttive a maggioranza
assoluta. Il presidente presiede il comitato direttivo, ne convoca le
riunioni fissando il relativoe ordine del giorne, adotta i
provvedimenti d'urgenza, con riserva di ratifica se essi rientrano
nella competenza di altro organo, ed esercita i compiti attribuitigli
dallo statuto.

2. Le modalita' di sostituzione del presidente in caso di assenza o
impedimento sono disciplinate dallo statuto.))

Sezione IV

((I RESPONSABILI DI SETTORE))
Art. 12

(( (Funzioni) ))

((1. I componenti del comitateo direttive svolgono anche i compiti
di responsabili di settore, curando, nell'ambito assegnato dallo
stesso comitato direttivo:

a) la predisposizione della bozza di programma annuale delle
attivita' didattiche, da sottoporre al comitato direttivo, elaborata
tenende conteo delle linee programmatiche sulla formazione pervenute
dal Consiglico superiore della magistratura e dal Ministro della
giustizia, nonche' delle proposte pervenute dal Consiglio nazicnale
forense e dal Consiglio universitario nazionale;

b) 1l'attuazione del programma annuale dell'attivita' didattica
approvato dal comitateo direttivo;

c) la definizione del contenuto analitico di ciascuna sessione;

d) 1'individuazione dei docenti chiamati a svolgere 1'incarico di
insegnamente in ciascuna sessione, utilizzando 1o specifico albo
tenute presseo la Scuola, e la proposta dei relativi nominativi, in
numerc doppio rispetto agli incarichi, al comitato direttivo;

e) la proposta dei criteri di ammissione alle sessioni di
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formazione;

f) 1l'offerta di sussidio didattico e di sperimentazione di nuove
formule didattiche;

g) leo sveolgimento delle sessioni presentando, all'esiteo di

ciascuna di esse, relazioni consuntive.))

Art. 13.

{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 14.

( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 15.

{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 16.

( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 17

{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))

({(Sezione IV-bis

IL SEGRETARIO GENERALE))
Art. 17-bis

({ (Segrettario generale) ))

((1. Il segretaric generale della Scuola:

a) e' responsabile della gestione amministrativa e coordina tutte
le attivita' della Scucla con esclusione di quelle afferenti alla
didattica;,

b) provvede all'esecuzione delle delibere del comitato direttive
esercitando anche i conseguenti poteri di spesas

c) predispone la relazione annuale sull'attivita' della Scuola;

d) esercita le competenze eventualmente delegategli dal comitate
direttivo;,

e) esercita ogni altra funzione conferitagli dalle statuto e dai
regolamenti interni.))

Art. 17-ter
({ (Funzioni e durata) ))

(1. I1 comitato direttive nomina il segretaric generale,
scegliendeole tra 1 magistrati ordinari ovvero tra i dirigenti di
prima fascia, attualmente in servizio, di cui all'articolo 23 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. I magistrati ordinari devono aver conseguite la gquarta
valutazione di professionalita’'. Al segretario generale si applica
l'articole 6, commi 3, nella parte in cui si prevede il divieto di
far parte delle commissioni di concorso per magistrato ordinario, e
4.

2. I1 segretario generale dura in carica cingue anni durante i
gquali, se magistrateo, e' collocato fuori dal rucle organico della
magistratura. L'attribuzione dell'incarico ad un dirigente di prima
fascia non magistrateo comporta il divieto di coprire la posizione in
organico lasciata vacante nell' amministrazione di provenien=za.

3. L'incarice, per il guale non sono corrisposti indennita' o
compensi aggiuntivi, puo' essere rinnovato per una sola volta per un
periodo massimo di due anni e puo’' essere revocato dal comitato
direttiveo, con provvedimento motivateo adottato previa audizione
dell'interessateo, nel caseo di grave inosservanza delle direttive e
degli indirizzi stabiliti dal comitato stesso.))

TITOLO 11
((Disposizioni sui magistrati ordinari in tirocinio))
Capo 1
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Disposizioni generali
Art. 18

(( (Durata) ))

((1. Il tirocinio del magistrati ordinari nominati a seguito di
concorso per esame, di culi all'articolo 1, comma 1, del decrete
legislative b5 aprile 2006, n. 160, e successive modificazioni, ha la
durata di diciotte mesi e si articola in sessioni, una delle quali
della durata di sei mesi, anche non consecutivi, effettuata presso la
Scuola ed una della durata di dodici mesi, anche non consecutivi,
effettuata presso gli uffici giudiziari. Le modalita' di sveolgimento
delle sessioni del tirocinio sono definite con delibera del Consiglio

superiore della magistratura.))

Art. 19.
( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Capo I1
Sessione presso la Scuola
Art. 20

({ (Contenuto e modalita' di svolgimento) )})

((1. Nella =sessione effettuata presso le sedi della Scuecla, 1
magistrati ordinari in tirocinio fregquentano corsi di approfondimento
teorico-pratico su materie individuate dal Consiglio superiore della
magistratura con le delibere di cui al comma 1 dell'articelo 18,
nonche' su ulteriori materie individuate dal comitato direttive nel
programma annuale. La sessione presso la Scuola deve in ogni caso
tendere al perfezionamento delle capacita' operative e professionali,
nonche' della deontoleogia del magistrato ordinario in tirocinio.

2. I ecorsi sono tenuti da docenti di elevata competenza e
professiconalita’, nominati dal comitate direttive al fine di
garantire un ampio pluralismo culturale e scientifico.

3. Tra i docenti sono designati i tutori che assicuranc anche
1'assistenza didattica ai magistrati ordinari in tirocinio.

4. Al termine delle sessioni presse la Scuecla, il ceomitate
direttivo trasmette al Consiglio superiore della magistratura una
relazione concernente ciascun magistrato.)})

Capo I1I

Sessione presso gli uffici giudiziari
Art. 21

Contenuto e modalita’™ di svolgimento

1. La sessione presso gli uffici giudiziari si articola in tre
periodi: il primo periodo, ((della durata di quattro mesi)}), e’
svolto presso i tribunali e consiste nella partecipazione
all'attivita' giurisdizicnale relativa alle controversie o ail reati
rientranti nella competenza del tribunale in composizione collegiale
{(e monocratica)), compresa la partecipazione alla camera di
consiglio, in maniera che sia garantita all' ((magistrato ordinario
in tireecinio)) la formazione di una equilibrata esperienza nei
diversi settori; 11 secondo periodo, ((della durata di due mesi)), e'
svolto presso le procure della Repubblica presso i tribunali; il
terzo periodo, {(della durata di sei mesi)), e' svolto presso un
ufficio corrispondente a quello di prima destinazione dell’
( (magistrato ordinarie in tireocinio.))

2. Il comitato ((direttivo)) approva per ciascun ({magistrato
ordinario in tiroecinie)) 11 programma di tirocinio da svolgersi

presso gli uffici giudiziari del capoluogo del distretto di residenza
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dell” ( (magistrato ordinario in tirocinio)), salva diversa
autorizzazione dello stesso comitato ((direttiveo)) per dgravi e
motivate esigenze; 4 programma garantisce all' ({magistrato
ordinaric in tiroeinio)) un'adeguata formazione nei settori ((eivile,
penale e dell'ordinamente giudiziariec)) e una specifica preparazione
nelle funzioni che sara' chiamato a svolgere nella sede di prima
destinazione.

((3. I magistrati affidatari presso i gquali i magistrati ordinari
svolgono 1 prescritti periodi di tirocinio sonoe designati dal
Consiglio superiore della magistratura, su proposta del competente
consiglio giudiziario.)})

4. Al termine della sessicne, 1 singoli magistrati affidatari
compilano, per cilascun ( (magistrate ordinario in tirocinio)) lcro
assegnato, una scheda wvalutativa che trasmettono al comitato
((direttivo ed al Consiglio superiore.)})

Capo IV

Valutazione finale
Art. 22

Procedimento

((1. Al termine del tirocinio sono trasmesse al Consiglio superiore
della magistratura le relazioni redatte all'esito delle sessioni
unitamente ad una relazione di sintesi predisposta dal comitateo
direttivo della Scuola.

2. I1 Comnsiglio superiore della magistratura opera il giudizio di
idoneita' al conferimente delle funzioni giudiziarie, tenendo conto
delle relazioni redatte all'esito delle sessioni trasmesse dal
comitato direttivo, della relazione di sintesi dal medesimo
predisposta, del parere del consiglio giudiziaric e di ogni altro
elemento rilevante ed oggettivamente verificabile eventualmente
acquisito. I1 giudizie di idoneita', se positive, contiene uneo
specifico riferimento all'attitudine del magistrato alle sveolgimenteo
delle funzioni giudicanti o requirenti.))

3. In caso di deliberazione finale negativa, il Consiglioc superiore

della magistratura comunica la propria decisione al comitato

{ (direttivo)).
4. L' ((magistrato ordinario in tirocinio)) valutato negativamente
e' ammesso ad un nucvo periodo di tirocinio della durata di un anno,

consistente 1in una sessiocne presso le sedi della Scuola della durata
di due mesi, che si svolge con le modalita' previste dall'articolo
20, e 1in wuna sessicne presso gli uffici giudiziari. La sessione
presso gli wuffici giudiziari si articola in tre periodi: il primo

periodo, della durata di tre mesi, e’

svolto presso ((il tribunale})
e consiste nella partecipazione all'attivita®'™ giurisdizionale
relativa alle controversie o al reati rientranti nella competenza del
tribunale in composizione collegiale ((e monocratica)), compresa la
partecipazione alla camera di consiglio, in maniera che sia garantita
all’ ((magistrate ordinario in tiroecinieo)) la formazione di una
equilibrata esperienza nel diversi settori; il secondo periodeo, della

durata di due mesi, e' svolto presso ((la procura della Repubblica))

presso ((il tribunale)); il terzo periodo, della durata di cingue

mesi, e svolto presso un ufficio corrispondente a quello di prima
destinazione dell’ ((magistrate ordinarie in tirocinio.))

5. Al termine del periodo di tirocinio di cui al comma 4 ed
all'esito del procedimento indicato ai commi 1 e 2, il Consiglio
superiore della magistratura delibera nuovamente; la seconda

deliberazione negativa determina la cessazione del rapporto di
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impiego dell’ ((magistrato ordinario in tiroeinio.))
TITOLO III
disposizioni in tema di aggiornamento
professionale e formazione dei magistrati
Capo 1
Disposizioni generali
Art. 23

{( (Tipoleogia dei corsi) ))

((1. Ai fini della formazione e dell'aggiornamento professionale,
nonche ' per il passaggio dalla funzione giudicante a guella
requirente e viceversa e per lo svolgimento delle funzioni direttive,
il comitate direttivo approva annualmente, ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, il piane dei relativi corsi nell'ambito dei programmi
didattici deliberati, tenendo conto della diversita' delle funzioni

svolte dai magistrati.))

Capo 11
Corsi di formazione e di aggiornamento professionale
Art. 24
Oggetto
1. I corsi di formazione e di aggiornamento professionale si

svolgono presso le sedi della Scucla e consistono nella fregquenza di
sessioni di studio tenute da docenti di elevata competenza e
professionalita’ ((,individuati nell'albo esistente presso la Scuola.
Lo statuteo determina il numereo massimo degli incarichi conferibili ai
docenti anche tenuto conto della loro complessita' e onerosita'.
L'albo e' aggiornato annualmente dal comitato direttivo in base alle
nuove disponibilita' fatte pervenire alla Scucla e alla valutazione
assegnata a ciascun docente tenuto conto anche del giudizio contenuto
nelle schede compilate dai partecipanti al corso}).

2. 1 corsi sono teorici e pratici, secondo il programma e le
modalita®™ previste dal piano approvato dal comitato ((direttivo)).

((2-bis. I1 comitato direttive e i responsabili di settore, secondo
le rispettive competenze, usufruiscono delle strutture per Ila
formazione decentrata eventualmente esistenti presso i vari distretti
di corte d'appello per la realizzazione dell'attivita' di formazione
decentrata e per la definizione dei relativi programmi.))

Art. 25
({ (Cbbligo di frequenza) ))

((1. Tutti i magistrati in servizio hanno 1'cbbligo di partecipare
almene una veolta ogni gquattro anni ad uno dei corsi di cui
all'articole 24, individuateo dal consiglio direttive in relazione
alle esigenze professionali, di preparazione giuridica e di
aggiornamento di ciascun magistrato e tenuto conto delle richieste
dell 'interessateo, fatto salve gquanteo previsto dal comma 4.

2. La partecipazione ai corsi e' disciplinata dal regolamento
adottato dalla Scuola.

3. Il periodeo di partecipazione all'attivita' di formazione
indicata nel comma 2 e' considerato attivita' di servizio a tutti gli
effetti.

4. Nei primi quattro anni successivi all'assunzione delle funzioni
giudiziarie i magistrati devono partecipare almeno una velta 1'anno a
sessioni di formazione professionale.))

Art. 26.
{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
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((Capo II-bis
Corsi di formazione per il conferimento degli

incarichi direttivi di primo e secondo grado))
Art. 26-bis

(( (Oggetto) )})

((1. I corsi di formazione per i1 magistrati giudicanti e requirenti
che aspirano al conferimento degli incarichi direttivi di primo e di
seconde grade sono mirati alleo studico dei criteri di gestione delle
organizzazioni complesse nonche' all'acgquisizione delle competenze
riguardanti la conoscenza, 1'applicazione e la gestione dei sistemi
informatici e dei modelli di gestione delle risorse umane e materiali
utilizzati dal Ministero della giustizia per il funzionamento dei
propri servizi.

2. Al termine del corso di formazione, il comitato direttivo, sulla
base delle schede valutative redatte dai docenti nonche' di ogmi
altro elemento rilevante, indica per ciascun partecipante elementi di
valutazione in ordine al conferimento degli incarichi direttivi, con
esclusivo riferimento alle capacita' organizzative.

3. Gli elementi di valutazione sono comunicati al Consiglio
superiore della magistratura per le valutazioni di competenza in
ordine al conferimento dell'incarico direttivo.

4. Gli elementi di valutazione conservano validita' per cinque
anni.

5. Possono concorrere all'attribuzione degli incarichi direttivi,
sia requirenti che giudicanti, sia di primo che di secondo grado,
soltanto i magistrati che abbiano partecipato al corse di
formazione)) .

Capo I1I
Corsi di formazione per il passaggio a funzioni superiori,
per il
passaggio da funzioni giudicanti a requirenti e viceversa
e per
I'accesso a funzioni direttive.
Art. 27.

( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 28.
( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111})
Capo IV
Valutazioni periodiche dei magistrati
Sezione I

PRIMA VALUTAZIONE
Art. 29.

{ (ARTTCOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111)})
Art. 30.
( (ARTTCOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 31.
{ (ARTTCOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111)})
Sezione II

VALUTAZIONI SUCCESSIVE
Art. 32.

( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 33.

{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 34.

( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
Art. 35.

{ (ARTICOLO ABROGATCO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
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AEE... 36.-
( (ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2007, N. 111))
TITOLO IV
Disposizioni finali
Al 3

Copertura finanziaria

1. Agli oneri finanziari conseqguenti alla applicazione del presente
decreto, con esclusione dell'articolo 1, comma 4, si provvede
mediante 1'utilizzo dell'autcorizzazione di spesa di cui all'articolo
2, comma 37, della legge 25 luglio 2005, n. 150.

2. All'attuazione della disposizione di cui all'articolo 1, comma
4, si provvede con le risorse umane del Ministero della giustizia,
all'uopo utilizzando 1le risorse finanziarie a tale scopo gia'

destinate e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza

pubblica.
Art. 38
Abrogazioni
1. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativo di attuazione

della delega di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 25 luglio
2005, n. 150, sono abrogati, dalla data di efficacia delle
disposizioni contenute nel presente decreto:

a) 1'articoloc 128, primo comma, dell'ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

by 1l'articolo 129 dell'ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni;

c) 1'articolo 129-bis dell'ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dall'articolo 1@
della legge 13 febbraio 2001, n. 48;

d) lTarticolo 11, comma 5, della legge 13 febbraioc 2001, n. 48;

e) 1'articolo 14, commi 2, 3 e 4, della legge 13 febbraio 2001,
n. 48;

f) la legge 30 maggio 1965, n. 579;

g) 1'articolc 48 del decretc del Presidente della Repubblica 16
settembre 1958, n. %16, nonche' le disposizioni emanate in attuazione
di tale articolo.

Art. 39

Efficacia

1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a decorrere
dal novantesimo giornc successivo a quello della sua pubblicaziocne
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara’™ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Datoc a Roma, addi' 30 gennaio 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presidente del Consiglio
dei Ministri
Castelli, Ministro della giustizia
Tremonti, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, 1l Guardasigilli: Castelli
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